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pronto e«L'an g de Nisida» è a volare
nel cantiere del Teatro Donizetti
La prima. L'opera inedita del compositore bergamasco il 16 novembre (replica il 21) tra i lavori di restauro
Il direttore artistico Micheli: un capolavoro assoluto in un caos di bellezza. Il grazie agli sponsor

BERNARDINO ZAPPA

La prima de «L'ange
de Nisida», i116 novembre (re-
plica il 21), è assolutamente ec-
cezionale, senza precedenti.
Per questa «nascita» totalmen-
te inedita - anche nella storia
dell'opera lirica - il Teatro Do-
nizetti, ancora in cantiere per il
restauro, è «cornice» altrettan-
to eccezionale.

L'idea del direttore artistico
e regista Francesco Micheli è
quella di un doppio cantiere, di
un doppio «parto»: sia l'inedita
opera di Donizetti sia il teatro
in restauro, pure intitolato al
geniale maestro bergamasco.
In questi giorni «L'ange de Ni-
sida» prende vita nel cantiere
del teatro Donizetti, spiega in-
fatti il presidente della Fonda-
zione Giorgio Berta.

L'evento straor-
dinario Bergamo lo
va comprendendo,
all'estero l'attesa è
altissima. A chi
vuole non è preclu-
sa una esplorazione
del «doppio cantie-
re», quello archi-
tettonico e quello
musicale.

Questo mese di

novembre, l'opera
ritrovata, che neanche Doni-
zetti vide in scena - l'impresa
del Teatro de la Renaissance
che glielo aveva commissiona-
to a Parigi, nel 1839 era fallita -
rivive dunque grazie a un grup-
po di dieci mecenati nel teatro
bergamasco con un progetto
speciale, esclusivamente dedi-
cato al «volo» del capolavoro
inedito di Gaetano. Con Fran-
cesco Micheli ci sarà la direzio-
ne di Jean-Luc Tingaud.

Il restauro del Teatro Doni-
zetti - grazie al ministero per i
Beni e le attività culturali e per
il Turismo, il Comune di Berga-
mo e la Regione Lombardia - è
stato possibile anche grazie a
un gruppo di donatori privati
che hanno contribuito con
9.447.201 di euro su un costo to-
tale di 18 milioni di euro.

Aquesti mecenati, agli spon-
sor del festival Donizetti Opera
e agli Ambasciatori di Donizet-
ti, si è aggiunto anche un grup-
po speciale di dieci aziende
bergamasche che ha reso pos-
sibile la realizzazione de L'ange
de Nisida con contributo com-
plessivo di circa 200 mila euro:
sono Ambrosini Carni, Au-
tomha, Dufry, Faip, Fondazio-
ne Pesenti, Framar, Pellegrini,
Perrel Utensili Fratelli Mago-

ni, Siad e Ubi Banca, tutti pre-
senti a questa presentazione
ufficiale del «doppio cantiere»
Ange e Teatro Donizetti.

«Benvenuti nello spazio del-
la mente - esordisce Micheli - il
cantiere di Ange è il cantiere
del teatro: uno spazio nudo che
non vedete mai. Il p alcoscenico
è effettivamente sempre un
cantiere, quando si allestisce
un'opera». Ma questa volta la
nlatea del Donizetti è tutta un
fascio di foglio illu-
minati: sono le cen-
tinaia e centinaia di
fogli manoscritti di
Ange de Nisida.

«Tutti i fogli del
manoscritto - spie-
ga Micheli - è come
se fossero esplosi e
caduti per terra, in
modo "installativo"
per raccontare il
percorso esplorati-
vo della musicologa Candida
Mantica. Che ha ricostruito pa-
zientemente la partitura spar-
pagliata nei faldoni della bi-
blioteca di Parigi».
Uno spettacolo irreale, quasi

«lunare». «Questo è lo stato
delle cose - prosegue il regista
bergamasco - quel caos di bel-
lezza che Candida Mantica ha
rimesso insieme. E noi cerchia-

mo di renderlo fruibile voluta-
mente in un luogo di lavoro».
Ai lati si notano le tre file di

palchetti, che ospiteranno gli
spettatori, la gradinata in ferro
che domina il palcoscenico, do-
ve starà altro pubblico.

L'orchestra starà nella sua
«buca», anche se con orienta-
mento capovolto, il palco del
direttore sarà l'ultimo, in fondo
al golfo mistico. «Questa è vera-
mente un'opera che non sap-
piamo com'è. Appare evidente
che è grandiosa, ambiziosa, con
contenuti che Donizetti stesso
dichiarò che in Italia non pote-
va fare - aggiunge Micheli -
Una commedia che denunzia i
vizi anche più gravi nostrani,
ma col sorriso sulle labbra. Ma
non posso non dire che è un ca-
polavoro assoluto».

L'assessore alla Cultura Na-
dia Ghisalberti, incorniciata
dall'elegante giallo oro dell'in-
gresso, parla di «occasione
doppiamente storica, sia per
l'opera che per il teatro: nessu-
no, nemmeno Donizetti ha
messo in scena Ange, il luglio
scorso lo ha fatto il Covent Gar-
den, ma in forma di concerto.
Non ha confronti e per questo
suscita grande attenzione nel
mondo nella lirica».
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Il cantiere del Teatro Donizetti FOTO ROTA Il bozzetto coi manoscritti dell'opera sparsi a terra

Francesco Micheli e l'assessore Nadia Ghisalberti, al centro vicino al busto, con alcuni sponsor FOTO REDOLIS

Il direttore artistico
Francesco Micheli

«Lange de Nisida.> e pronto a volare
nel cantiere del Teatro Elonizetti
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